
Allegato “A1” 

 
Dichiarazione sostitutiva dei requisiti  

 

IInnddaaggiinnee  ddii  mmeerrccaattoo  ccoonn  rriicchhiieessttaa  ddii  ooffffeerrttaa  ppeerr  ll’’aaffffiiddaammeennttoo  ddeell  sseerrvviizziioo  

ddii  aammpplliiffiiccaazziioonnee  ccoonnnneessssoo  aallll’’oorrggaanniizzzzaazziioonnee  ddeellllee  mmaanniiffeessttaazziioonnii  

iissttiittuuzziioonnaallii  aannnnoo  22001144..  

 

Il sottoscritto _____________________________________________________________________ 

nato a ________________________________________ il ____________________ residente nel 

Comune di __________________________________________________________ Provincia ____ 

Stato__________________________________Via/Piazza_________________________________ 

 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 

s.m.i. «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa» 

DICHIARA 

[CROCIARE LE DICHIARAZIONI DI INTERESSE] 

 

4  l'assenza di procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione 

di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 s.m.i. «Codice delle 

leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 

136» o di una delle cause ostative previste dall’articolo 67 del medesimo codice  

 

 
5  che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 

danno alla Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale ovvero 

sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione 

criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati 

all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18. 

 

L'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato 

ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato 

estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 

 
6  che non risultano iscritte presso l'Osservatorio dei contratti pubblici, istituito presso 



l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, segnalazioni a proprio carico di omessa 

denuncia dei reati previsti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi 

dell'articolo 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito dalla legge 12 luglio 

1991, n. 203, emergenti da indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei 

confronti dell'imputato nell'anno antecedente la data di invio della lettera di invito. 

 

 

 

…………………………………., …..…………………….. 
[Luogo]     [Data] 

 
 

 

…………………………………… 
[Firma leggibile] 

 

 

Ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 s.m.i. «Norme penali» 

1. Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal 

presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

2. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 

3. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto 

delle persone indicate nell’articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico 

ufficiale. 

 

 
 

 

Si precisa che: 

 

— Le dichiarazioni di cui ai punti 4), 5) e 6) devono essere rese da singoli soggetti indicati nella 

«Dichiarazione sostitutiva dei requisiti» modello “A”. 

 


